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Udine 12 Novembre 

Le contrattazioni della settimana dinotano 
un principio di arrendevolezza nei detentori, 
quali poco a, poco vanno persuadendosi della 
inamissibilità, di certo pretese troppo alle; 
ma con tutto questo le transazioni non pre­
sentarono quella importanza,, che valga,a pro­
vare la convinzione dei negozianti, in una 
vicina ripresa. 

I prezzi, del resto, si sostengono ancora 
discretamente bene, e a parte qualche iiuova 
concessione sulle trame e sulle greggio cor­
renti e secondarie, i corsi delle qualità di 
merito restano ancora presso a poco gli stessi 
che si praticavano il mese passato. 

Conosciamo venduto nel corso della setti­
mana'; 
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La- Banca di Francia ha. ribassato lo sconto 
al 7 e quella d'Italia , all '8 7o-. Questa 
misura dovrebbe necessariamente migliorare 
un poco la condizione delle sete; ma dalle 
notizie che riceviamo da Lione e da Milano, 
non pare che abbia prodotto finora la mini­
ma influenza sui prezzi. • 

Le fabbriche della Francia, della Germania 
e della Svizzera lavorano con lentezza, polla 
difficoltà che provano nel vendere lo loro 
stoffe a prezzi che stiano in relazione, con 
quelli della materia prima e non provvedono 
più, di quanto vien richiesto dai loro bisogni 
più urgenti; e dall'-altro canto gli. speculatori, 
trattenuti dalle complicazioni finanziarie e 
dalla eonlinuazione della guèrra d'America, 
non si sentono, il coraggio di abbandonarsi 
agli acquisti. 

E in mezzo a tanto sfavorevoli circostanze 
che fanno dileguare la speranza di un solido 
sostegno, le vendite sono sempre limitate, ed 
i prezzi in pericolo di dare indietro, ad onta 
della scarsezza del raccolto. Il solo consumo 
non basta a sostenere i prezzi, e meno poi 

. in questo momento in cui è ridotto a ristrette 
proporzioni. 

La nostra Stagionatura ha registrato nella 
settimana chil, 1202. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
Lione 8 Novembre 

La settimana passata fu una delle più cat­
tive pcgU affari, e un poco se ne può incol­
pare la festa d' Ognissanti ; ma questa non 
giustifica inlieramonto la sensibile diminuzione 
che si ha provalo nelle vendite. La slagio- ,... .̂  _ 
patura non ha segnato che chil. 29,676 , e| care che q, prezzi bassi 

4,214 pesali, contro chil. 40, 530 e 9,257 
della settimana precedente. 

La quistiono vitale pel .commercio delle 
sete è sempre la guerra d'America, e allo 
stato in cui si trova non può certo incorag­
giare né speculatori,, né matiifatturieri; poi­
ché ad onta delle bolle speranze degli otti­
misti, una soluzione qualunque ò ancora lon­
tana. Nella Virginia e nella Georgia la for­
tuna delle armi si ò voltala di nuovo a fa­
vore dei confederati: Shcramnn, taglialo fuori 
dalla sua baso di operazione con Chatlanooga 
dal corpo di Hòod, si crede abbia dovuto 
evacuare .Atlanta. Jeri dov' essere segnila la 
elezione del Presidente. Il i partito repubbli­
cano lavorava a tutta possa per la rielezione 
del suo candidato sig. Lincoln; a giorni co­
nosceremo il risultato. 

'.;La quistiono monetaria sembra, ò vero, 
dover rientrare in una fase meno allarmante, 
dacché il miglioramento dogi' incassi metallici 
ha indotto la nostra Banca a ribassare di 
1 p. O/o il tasso dello scontò ; ma d' altra 
parte bisogna riiletlcre che,:, se una recrude-
.ly.onsa d'i' Eamand» eli"tìuinoraiMo vonieeo iiUlU-

vamente a spiegarsi verso la fine dell' anno, 
il mercato ricadercbbe nello scoraggiamenlo 
con gravo danno,dei corsi. 

Sotto r impressiono di ([uestc preoccupa­
zioni il nostro commercio serico resta intanto 
paraUzzalo. I prezzi, peraltro, fanno ovmi([ue 
buona contenenza e rcsisloiio finora, per 
quanto è possibile, contro tutte le sfavorevoli 
circostanze che pare si riuniscano per rovi-
narfi; ed infatti il listhio di labato non ha 
segnato nuovi ribassi. Però, si ha rimarcata 
in questi ultimi giorni un pota di tendenza a 
facilitare, e si teme che possa degenerare in 
debolezza assoluta. 

Anche la situazione della fabbrica ò sem­
pre k stessa. iNel corso delU settimana pas­
sata si ha potuto concludere qualclte vendita 
piuttosto importante in stoffe unite, ma sven­
turatamente questo vendile s dovettero effet­
tuare a prezzi che non pcmettono ai fab­
bricanti il rimpiazzo ai corsi illuali delle sete. 
E questo spiega la estrema risrva negli acqui­
renti e la loro ferma deliberaionc di non im­
pegnarsi per ora in nuove oierazioni, se ])ri-
ma non hanno smaltita una jrossa parte dei 
vecchi loro depositi. 

Tutte le notizie degli altri mercati di con­
sumo constatano la stessa calma, ciò che 
viene a provai'e che le alln fabbriche non 
sono meglio favorite della ncstji-a. 

Pelle vostre migliori gregiiS a vapore si 
può appena ottenere la paril, jdi aust. L. 28 
a 28.25; e per quello che ^otchiamatc clas­
siche a fuoco in '»/,.j a *'/i3.,la3,us. L. 27.25 
a 27.50." Le tramo sono plutistp trascurate 
in questo momento e.non 4 lossono coUo-

• 

Milano 10 Noccmbrè 

Dopo gli ultimi nostri avvisi del 3 corrente 
non seguirono cambiamenti di rimarco nella 
situazione del nostro mercato serico. 

In sul finire della settimana passata, pareva 
che qualche indizio di confidenza fosse rien­
trato nella generalità dei detentori, poiché 
rifiutavano con maggior risolutezza lo offerte 
poco convenienti elio loro venivano fatte ; ma 
siamo adesso ricaduti di nuovo nel languore 
di prima. Le qualità correnli 0 secondarie 
sono all'atto abbandonate e non trovano im­
piego clic a prezzi assai bassi; e soltanto le 
qualità di merito si mantengono ancora con 
discreto sostegno, e danno luogo à qualche 
contratta,ziouc. 

Le vendite pertanto sono di grande .diffi­
coltà e si limitano al ristretto consumo del­
l' estero, poiché la speculazione, disingannata 
dalle perdile solferle in passato, non trova 
ancora ragione di operare, ad onta che la 
Banca Nazionale abbia in questi giorni ribas­
sato lo sconlo. ' 

In mezzo a, tutto questo andarono vendute 
delle greggio nostrane belle correnti e nette 
da L. 79 a 80 ; altre '7,3 trentine a L. 76 ; 
e por qualche partita pur corrente '"'/i» ^ 
'Vhi si ha fatto da L. 75 a L. 74. — 

Le trame sono sempre neglette e si fa 
eccezione pollo sole qualità belle e nette : per 
buone nostrano "̂/at ^- si è praticato L. 
80.50; per '̂ '̂o L. 85; 0 per qualità an-
darUi ^7,0 a -7,,, da L. 83 a L. 80. Le 
ciiincsi belle *7tio si pagano ancora da L. 
82 a 81. 50. 

Gli organzini di marca sono scarsi e sem-
i pre sostenuti; ma pelle quaUlà secondarie 
''724 ^ '̂Aii ^^'^ si può ottenere più di L. 
85 a 88." 

Le sete greggio asiatiche sempre ferme e 
qui 0 all' estero, ma le lavorato, abbenchè 
poco abbondanti, sono meno aggradite. 

Crefeld 5 Novembre 

Gli affari sulla nostra piazza hanno conti­
nuato in calma per tutto il corso del mese 
[lassato, e finora non si scorgono apparenze 
d' un vicino miglioramento. L' attività ha pro­
valo una forte diminuzione nella fabbrica, 
principalmente pelle stoffe unite che da qual­
che tempo sono assai poco domandate ; e il 
solo articolo che goda ancora di qualche ricer­
ca e. pel quale la fabbricazione sia ancora 
impegnala in modo soddisfacente, sono sempre 
i velluti. 

1 prezzi si mantengono senipre fermi ai 
corsi precedenti e non danno segni di voler 

i declinare, massimamente pcgli, organzini di 
merito superiore, quali anzi vengono doman-

i dati e quindi ben pagati. Ma così non si può 
jdire delle qualità secondarie ed inferiori, siano 
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pur'tram ̂ ijoìl organzini, quali s'on()tra,sciiraltì 
.affalto, 0 li vendono tsilvoUa a prezzi pid bassi 
di quelli „clie ordinàriamorile si praticano, sui 
uiercaii' di produzione. 

La nostra stagionatura ha registralo nul 
mese di ottobre chii : 23,151, e nudla di 
.I':ibcrlbkl 9,550. 

— Scrivono da Londra al Monitcur dei 
Soics, in data 3 corrente. 

Abbiamo sempre ]a sti;ssa mancanza d'affari sulla 
jtiazza e un gi'Jii desiderio di realizzare da parte dei 
nosli'i detentori, desiderio clic si ti'adurruijbo in una 
concessione di (5 a 9 don. sulle Cliincsi, quando si 
facessero delte serie ofTerte. In quanto alle sete Giap­
ponesi, sono aiTifate circa scssiiiita ballo clic gì' im­
portatori hanno 1', imprudenza di tenero da 28 a 29 
scellini, quantunque il toro merito sia afìatto sccon-
daiio. Per buona sorto gli ultimi- disiiacci riceviili dal 
Giappone parlano di probai)ililà di pace, ciò che vien 
a signiilcare l'orti spedizioni di s(!to da quel paese; 
e quindi jìossiarao l'iprometterci un poca più d' ab­
bondanza in questo articolo pel mcs'e di dicembre. 

In quanto poi alla situazione generalo degli a/Fari 
e dei nostro mercato linanziario, il miglioramento 
che aveva cominciato a farsi sentire, pare duri fatica 
a progredire con solidità. Colla idea che la crisi sia 
stata «ro/ì̂ o dolce ne'suoi clTotti e che non abbia detto 
l'ultima sua parola, si crea una diffidenza generale, 
che certo non serve ad assestare le cose. Lo scadenza 
di questo mese sono molto pesanti pelle caso che 
lavorano colle Indie e colia China 

~ Si leg^e nel -Commercio del 1) corrente. 
Nessuna variazione degna di rimarco è avvenuta 

sulle borse estere. La rendita francese oscilla inva­
riata da L. 64 80 a 03 ed i co'isolidati inglesi si 
mantengono a 8f> ^j^. 

Lo stesso però non può dirsi della rendita italiana 
h quale è declinata dell'I per cento. 

Le rivelazioni latte dal Ministro delle finanze, nella 
sostanza aggiunsero nulla più di quan'o sapcvasi da 
due e da sei mesi sono, perocché b'sogmva avere 
ocelli per vedere e criterio per giiidicarj che il mi­
nistro Minghetli guidava la bai'acca delio finanze 
pubbliche sull' orlo di un precipizio. Egli però Unge­
va 0 ignorantemente credeva di essere in buone acque, 
e la falange numerosa dei parassiti che si saturavano 
cogli scialacqui di quel ministero, batteva lo mani al 
segnale del maestro di cappella, e ingannando il paese 
si affannarono a fargli credere bianco quel che in 
sostanza era più nero del carbone. L' ori della verità 
non potea tardare ed ò venuta, e riusci tanto più 
minacciosa quanto si era procurato di farla credere 
lontana. 

I mezzi clic il nuovo ministero ha proposto per 
venire ,in soccorso degli urgcnli bisogni del tesoro 
contribuirono a render più profondai'impressione; 
bisogna bene che sieno riuscite malo tutto le altre 
pratiche, se ha dovuto persuadersi ad obbligare i 
proprietari ad un prestito forzato di un annata delle 
imposte. ' • . 

Finché la Camera non abbia deliberato sui mozzi 
di provvedere ai bisogni urgenti od a quelli doli' an­
no che s'avvicina, sarà'difficile che la fiducia ritorni; 
e pel bene del nostro credito si devono fare voli per­
che questi provvedimenti sieno adottati presto e 
siaiio tali da far cessare lo attuali appre'iioioni. 

II corso legalo della Rendita oggi è stato' di L. 
04 52; ma vi furono contratti a 04 30 e 04 40 por 
fine novembre. 

I valori industriali sono pure in ribasso pel con­
traccolpo della reazione della rendita o per 1' annun­
zio della chiamata di nuovi versamenti. 

La Banca si valuta da 1340 a 1330. il Mobigliarc 
dechnò a 413 e 420. Gli altri valori non hanno corso. 
Lo sconto e all '8 e guardasi qon ansietà alla situa­
zione'dello banche.di Londra o' di Parigi nella spe­
ranza di trovarci argomenti di speranza per un nuovo 
ribasso, che poti'ebbe essere un farmaco efficacissi­
mo alla crisi generalo. 

~ Scrivono da Yokohama alla Scricicultiira 
Pratiqne in data 26 .i\.goslo. 

Non sì h i il menomo cambiamento nella situazione 
commerciale della nostra piazza. Gli affai'i sono gcne-
raUrionte sospesi, e questo stato di cose durerà proba­
bilmente fino dopo il. risultato della spedi^zione, che 
deve effettuarsi in questo punto iiel m"arc interno del 
Giappone dalle marine inglesi, francesi e olandesi. 

É' cerio che fra qualche, giorno si potrà cónp8cffî |;j 
il comincfaniònto dello (utilità che, non slposapnó-'p!* 
aggiornare, poiché si afferma con insistenza >olÌLtt.!,if 
Taikouni siriliuta di sanzionare il-tratt'ato conclusa 
collo nazioni eui'opue, che gli ambasciatóri Giapponoér' 
hanno visitato ultimamente. Pare che si comincierù 
coli'attaccare il principe Nuguto, elio aveva fatto 
tirare dei colpi di cannone contro un legno inglese 
air entrata del maro interno. 

SI prattparono prezzi invariati. Nulla'dà^notare-
;per ^!i^altri articoli.—'Aìlachiusura ir'mercafo 
contindaya in calma, t e vendite'totali'àmtnon-
tano*à Staja 08,100. 'r. ' ' • .-̂  " ' 

eggo nel Couìrier de la Donne del - Si 
0 cori'cnle 

La liquidazione del mese passato, che aveva dato 
luogo a lanlo apprensioni, si effettuò come lo aveva­
mo preveduto in condizioni l'ohUivamcnte avvantag-
giose. Il corso dei valori si è, un po'rialzato, o questo 
ha re.̂ o meno disastrosa la liqui(lazione dei compratori) 
che furono inoltro favoriti dal ribasso dello sconto 
portato dalla nostra Uanrga al 7 "/„. Una eguale 
misura presa dalla Banca d'Italia ha rassicurato al­
quanto gli spiriti ed ha impresso maggior fermezza 
alla Boi'sa; ma il malessere è troppo' profondo e le 
ferite ancora trojjiio vivo perchò se ne possa cosi tosto 
sentire molto gli cffolli. 

La fisionomia della Borsa non si 6 adunque modi­
ficata ili molto; la spociilaziono si mantiene nella 
più grande riserva e le grosso consegne di titoli hanno 
pel momento ingombrato il mercato. Evvi quindi biso­
gno d' un certo tempo percliù possano venir assorbiti, 
e una ripresa l'igornsa non può verificarsi che sotto 
r aziono d'un miglioramento decisivo nella situazioTie 
finanziaria delle differenti piazze, del resto molto 
difficile ad ottenersi in mezzo alle esigenze della fine 
dell' anno. 

Se ci ficciamo a esaminar» la fluttuazione dei 
corsi durante la settimana che s' ò chiusa jeri, possia­
mo constatare le seguenti variazioni. 

La rendita 3 "/o 'i'" piegato da 64, 03 a 64 40 ; 
ha ripreso quindi a 63, 03 por chiudersi a 64, 80. 
11 riporto ha varialo da 33 a 40 cent. — La rendita 
italiana è caduta da 63,13 a 64 ,73 ; si è rialzata 
poscia a 05,90, per finire a 03,33. Il riporto da 47 
a 33 cent, ciò che costituisce un interesse del 10 
p. 7u« — Lo azioni della Banca vennero segnato-a 
U 3 0 5 ; il Cvc^i-Vìin (c^XìiWaiAo h a -^roi.intrt iljl 4 1 KS ti '1-463 

cou pochi affari; ib Jlobilier da-863,75 era salito a 
903, e si ò chiuso a 880. 

Lo azioni dello strade ferrate francesi non pre­
sentarono certi movimenti,' ed in generale si man­
tennero formo; ma lo straniere sono in pieno disor­
dine. Lo scoraggiamento s' ò impadronito dei com­
pratori quali vendono i loro titoli sen;^ esitare. 

Lia Crisi nel 1S04 

G R A N I 
I 

IJilSine 12 Novembre. I mercati della set­
timana lianno presentato un discreto corrente 
d' affari noi Granoni nuovi, e in conseguenza 
i prezzi hanno potuto nianlencrsi presso a poco 
sui corsi procodcinli. Quasi nulla si ha fallo 
nei Fornicnli, che non godono di nessuna ri-
cesca ; in forza li ciie hanno subito un leg­
giero degrado. Il lo slesso , può dirsi delle 
Avene quali segnarono un ribasso di 15 soldi 
lo slajo. i 

Formento nuovo' da L. 12.50 a L . 12.— 
Granoturco vecclio 

« nuovi 
Avena 
Segala 
Ravizzone 

9.50 
8.75 
8 . -
9.25 

17.50 

9.25 
7.50 
7.75 
9 . ~ 

1 7 . -
TràcsAc l i jletto. Lo transazioni della 

quindicina decora si restrinsero quasi esclu­
sivamente ai bisigni dei molini e del consumo 
localo ; la specu^zione vi preso pochissima 
parte, per cui, qiasi nulle furono lo contral-
lazioni a fuluta jonsegna. — Il Formento del­
l'Ungheria e c|ol panato venne ceduto, con lievi 
facililnzioni pfr isserò all'interno nuovamente 

1 . . 1 ' I 11 t I I 1 subentrala lajcaljna; quello delie aUre prove­
nienze rimasein^tl,ria(o e quasi senza ricerche. 
— 11' Foriricn''on(| con lento smercio non subì 
alterazione no prezzo. Anche per l'Avena 
negli storni d contratti prossimi a scadenza, 

V Economiste di Torino, giornale molto 
competente in afiari di finanza, nel suo nu­
mero .del 6. corrente pubblicava un interes-
sanlis.simo. articolo sulla crisi monetaria, che 
noi qui riportiamo tradotto. 

». Ognuno s'interroga sulla origino e sulle 
conseguenze della crisi che traversiamo in 
questo momento, e ognuno si studia di mi­
surarne r estensione, per iscoprire se andia­
mo 0 meno approssimandosi alla sua fine. E 
noi pure tratteremo lo stesso soggetto. 

» Si ha tanto lempestalo in questi ultimi 
Icrripi contro la speculazione, contro 1' agio-
taggio e contro i banchieri cambisti, da far 
quasi ritenere che a loro soltanto si debba 
tutto il male, come se bastasse l' accordo o 
la volontà di qualche individuo isolalo per 
creare una situazione fittizia, della quale po­
tessero agevolmente, trarne profitto a detri­
mento delle masso.' Una tale opinione non ò 
più giudiciosa di quella che, in tempi d'epi­
demie, fa credere agli avvelenatori delle acque. 

» A' nostro avviso, 1' origine e le cause 
della crisi rimontano più in alto e dipendono 

,da falli meglio definiti. A parer nostro, lo si 
devono in primo luogo attribuire ai governi 
e principalmente a quello che, po' suoi for­
midabili armamenti, polla inquibta sua altitu­
dine e pegli enormi suoi dispendi, ha in cer­
to modo obbligalo lutti gli altri a seguirlo più 
0 meno su questa via dannosa, e ad entrare 
cosi in un' era di tanti bisogni che, ])er JÌOCO 
continui ancora, ci condurrà a una liquida­
zione simile a quella del 1793. 

» Il commercio lavora, prospera e fonda il 
risparmio. Questo risparmio è lo slrumento 
nuovo che gli ferve a mighorare, ad esten­
dere e a perfezionare i suoi mezzi d'azione; 
avvegnaché il lavoro produca il benessere e 
il benessere la prosperità. Ma quando il ri­
sparmio è tutto sviato da un impiego profi­
cuo, quando 1' avvenire vien aggravato fuor 
di misura, e che tutte queste forzo diverso 
sono impiccate nella creazione d' un islru-
mcnfo di despft̂ '̂̂ *^ ^^ ^̂ ^̂  natura eminen­
temente sterile, com'è l'armala; quando l'a­
zione d'un popolo, 0 conseguentemente di 
lutti "•li altri, è monopolizzata a profitto della 
costnrzione di fortezze, di navi, di fucili ri­
gati e di cannoni Armstrong, arriva un bel 
giorno in cui più non si possedè che questi 
ferravecchi, e la vera ricchezza è afl̂ alto scom­
parsa. Allora si parla di crisi e si accusa la 
speculazione. . , 

» Cerio che la speculazione ha pure avuto 
i suoi torti. 'Ella si è gettata a corpo morto, 
soj)raflutlo in Inghilterra, nella istituzione di 
nuove inlraprese; ma come tutto questo in­
traprese si .ridncevano a Società di credito, 
r umana allivilà non si è punto spostala dal 
suo vero sentiero, e non hanno potuto ̂ cau­
sare del danno che ai loro promotori. Se si 
sono ingannali, se hanno venduto dei buoni, 
valori per accettarne di cattivi, hanno latto, 
male, e tanto peggio per essi; ma la crisi 
occasionala da questo stato di cose e pel 
fatto mollo limitata, e d' allronde assoluta-
in'erilò locale. 

Dall' altro canto, il rialzo del cotone e lo 

} 1 
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•variazioni::>pui' andò soggetto quest' articolo,, e 
più di tolto la" fiòccs'SitA'di andarlo a cerca­
re in -nuovo conlrade, dove il cambio non 
esisto che allo, st.ato d' infanzia o. dove con-
vien saldare gli acquisii con tanta moneta, 
hanno perlaio un considerevole disappunto 
allò nostre finanze. I.milioni che si mandano 
in Egitto e nelle Indie. non ritornano cosi 
presto. 

» Ma, dobbiamo ripeterlo, la causa princi­
pale della crisi in cui si troviamo imbaraz­
zati, sia 111 Ila negli armamenti esagerali di 
tulle le potenze d' Europa, e per questo por-
tiamo fiducia che 1' Ingiiillerra, il cui budgel 
è il meno iudcbilato, sarà la prima a rien­
trare in uno sialo normale. 

»• Ed infalli; so gettiamo , lo sguardo sulle 
allre potenze, non già dell' Europa, ma del 
mondo inliero, non si vedono che sconside­
rati armamcnli, imprudcnli dispendi, bilanci 
in deficit, ed improslili in permanenza. 

» L' America va rixinandosi con una gigan­
tesca rapidità; la Spagna ò. agli ultimi estre­
mi e le sue Banche imprestano al 18 p. "/o; 
la Francia parla d' un impreslito della pace, 
graziosa aniilesi che ricorda il famóso discor­
so di Bordeaux; la Prussia prova il bisogno 
di pagar la sua gloria; la lliissia, 1' Auslria, 
r ilalia, la Turchia, la Danimarca ed il Mes­
sico si trovano al disotto delle loro entrale 
e non aspollano che il momento propizio per 
fare nuovi impreslili, e sono tulle pronlo 
gellarsi una a una, o tutlc assiemo, nella po­
vera nave sbatlula in questo moinenlo dalla 
tempesta e che aspettano con ansielà di ve­
der rimessa a galla. Ma sono in numero trop­
po grande quelli che aspettano lo sconto al 
5 p. 7o per lusingarsi che possa cosi presto 
ritornare a questo tasso. 

> Ecco dov' è la causa vera della crisi; e 
fin tanto che i governi non cercano che di 
sopperire al loro deficit chi al- 9, chi al 10, 
chi al 12 p «/o e chi a qualunque prezzo, 
non si potrà mai aspetlarsi una diminuzione 
dello sconto, nò la fine della crisi. 

» E per riassumere quanto siamo andati 
esponendo, diremo che il commercio è, forte­
mente impegnato, che i bisogni pel 31 _ di­
cembre sono grandi, perchè la speculazione 
si 6 slanciala un poco troppo, ma che dopo 
tutto il rimedio è facile per questi mali, e da 
qui alla firie dell' anno potremmo vederne la 
fine. Ma fin tanto che i governi continueranno 
a consumare la fortuna pubblica in arma­
menti fuor di misura, noi non vedremo la fine 
della crisi: passeremo da un periodo in un 
altro più 0 menò flagellali, per.poi finirla con 
una catastrofe. Il più leggiero motivo basterà 
per determinarla, ed è appunto perchè ognu­
no è persuaso di questo che la diffidenza è 
universale, che il denaro si rinchiude e che 
la crisi infiei'isce. 

» Agli estremi mali, estremi rimedi — Bi­
sogna adunque che i governi si decidano a 
un disarmo generale e completo, o che si 
tengano preparali, in un' epoca più o meno 
lonlana, a venir trabalzati nel precipizio della 
bancarolla. 

INTERESSI PUBBLICI 
strada ferrata da Udine 

a Ccrvig'iiauo 

Nel Balldlino delV A^sodazioM Agraria 
Friulana, N. 20 del 10 corrente, abbiamo 
Ietto con molto interesse un articolo del dott. 

:G. =L';| P(|(;ile, ;gGr-*.|rrogfftR)'* di*À;4iverso linee: 
di strade''ferrate che dovrebbero attraversare 
il nostro Friuli, e troviamo opportuno di ri­
portare qui quel brano che riguarda partico­
larmente il tronco da 'Udine a Cervignano, 
la cui inizialiva è dovuta all' esimio professore 
L. Ghiozza. 

Cervignano ù li scalo naturale dello racrci volii-
rainosc cli(3 vengono a noi dal mare. F/ importanza 
del porlo di Cervignano va ogni giorno atimfnitando 
ciocchò si raatiifesla dal movimento del rntid)ili, e si 
potrebbe con precisione rilevare dai registi'i degli 
speditori ivi' stabilitisi. 

È noto come ancora sotto Napoleone primo venisse 
immaginato e incominciato nn' canale navigabile da 
Palmanuòva a Cervignano, the poi rimase in munte 
dei, come il canale del Lódra sotto la veneta repub­
blica. Paro.fatale destino che i grandi progetti di 
utilità si ni-restino per noi alla prima pietra; l'orso 
perchè noi non abbiamo la costanz'i di iiisistei'o. Anni 
sono una società di strade iposidire, osservalo il 
grande movimento di rotabili su qnella via, studiava 
(li attivarvi una linea l'errata per condnrvi le merci 
coi cavalli; sembra che idee umanitarie, piìi che 
altro, ne. la dist'ogliessero. 

La domanda innalzata da un gran numero di pos­
sidenti del basso Friuli alla Camera di (commèrcio 
di Trieste .pcrJhò il tronco Ccrvignano-Udine venga 
proso in considerazione, trovò gran favore nella Com­
missione.' I pnssid(Miti e negozianti di' Palma si di­
spongono a l'are anch' essi una donnnda nello stesso 
senso; nò Udine restei'à certo indillVrente. 

Per la possidenza dol basso I'''i'iuli la via Udine-
Ccrvignano è un' arteria di vita, tanto piò che non 
andrà molto che Cervignano dovrà còngiungersi diret­
tamente con MonCalconc; Palmànùova aumentereb])e 
l'attuale C;)iuinercin, già di<icretaracnte attivo, col 
facilitarsi dei mezzi di trasporto, e sentirebbe il van­
taggio di essere il •primo jìaeso commerciale vicino 
al porto; Udine con questo tronco fei'i'oviario, oltre­
ché godere i vantaggi di una i)iii facile comunica­
zione col basso Friuli, si metterebbe in posiziono di 
commettere e ritirai'o direttamente e -.senza pnssarc 
per altre mani una quantità di 'mòrci dalla Dalmazia, 
Grecia, Napoli, Romagna, Sicilia ecc.,'come sarebbero, 
frutta, zolfo, agrumi ecc., che scarichcrebbersi a 

NOTIFICAZIONE 
Essondo comparso in singoli Distretti della 

parie montuosa del Friuh, delle bande ar­
mate, che osano perturbare la pubblica quiete, 
lo inlVascrillo qual Comandante delle Imp. 
Regio Truppe stanziate negli anzidetti Di­
stretti, ebbi da S. E. il Sig. Comandante del­
l' Armala, Generalo d' Artiglieria Gav. di .Be-
nodok r incarico di trattare tanto ogiii com­
partecipazione attiva alla ribellione, quanto 
tulioció dio tendo ad accrescere le bande in­
sorto, od apprestar loro ajnlo come, crimine 
contro la Forza -Armata dello Stalo, di con­
segnare i rei ai Giudizj Mifilari, proclaman­
do , siccome colla presente proclamo il, 
«ràlU^MSEEIl», I^T.^T/IIRIO per tutti 
gli anzidetli crimini. 

Vorrà pertanto condannato a morte, non' 
solamente ogni membro di bande armate, ma 
eziandio chiunque coli'arruolare altri per es­
se, collo spionare la dislocazione ed i movi­
menti delle Imp. Regie iTruppe, o col som-r 
iniiiistrare ai sopraccitati mall'atlori viveri, 
armi, munizioni, presti biro njulo, in genera­
le chiunque entri in accordo con esse bande, 
per recare vantaggio alle medesime, o detri­
mento alle Imp. Regio Triippe., 

Cervignano per essere trasmesse tin Germania. Ci 
vuole poca perspicacia per comprendere i vantaggi 
che Udine risentirebbe dall' avere,- per così dire, un 
porlo di mare. E, quantunque a prima giunta non 
sembri, Trieste pure no guadagntirebbe; e noli'acco­
gliere favorevolmente le ideo dei possidenti del basso 
Friuli si ebbe in vista specialmente l'aumento degli 
affari con Udine, il risparmio che ofl'rirebbe la nuova 
via nel trasporto delle merci voluminoso, risparmia 
che.sor.passerebbo la spesa del doppio cai'ico -o sca­
rico, e il bisogno di creare concorrenza alla Società 
D'anccse delio strade ferrate, la quale coli' aprii'si di 
una puova via per opera di altra società, si trovereb­
be costretta ad abbassare lo tariffe, e a condurre le 
merci a miglior mercato. 

Lo studio di questa linea ò cosa semplicissima, e 
costerebbe assai poco; e sì farà, non è a dubitarsi, 
approfittando del momento favovevole e delle buoLC 
disposizioni che regnano. 

Già i lavori per rendere l'Ausa meglio naviga--
bile vennero inlrain-esi, e un cavafango^ a vapore 
sarà impiegato a sgombrarne la melina. 

Già alcuni ricchi negozianti di Trieste hanno pre­
sentato una istanza per domandare alla'Luogotenonza 
di Trieste 1' autorizzazione di costituirsi in soci(!ta 
per attivare un servigio di navigazione a vapoce sul-
r Ausa fra Trieste o Cervignano. 

In faccia a tale movimento di idee e di cose le 
nostre Rappresentanze troveranno certamente di agire 
con queir interesso che già addimostrarono fin ora 
nell' impoi'tantissimo argomento, e chiamate ad asso­
ciarsi allo istanze dei possidensi del basso Friuli e 
degli abitanti di Palma, troveranno di favorire con 
ogni possibile mozzo i loro sforzi. 

Su questo importantissimo argomento siamo 
in grado di affermare, che la nostra Camera 
di Commercio ha fatta la migliore accoglienza 
alla proposta del sig. Chiozza e che già si 
dispone à far quanto sarà necessario per 
ottenere dal Ministero il permesso di far pra­
ticare gli sludi pel tracciamento di questa 
linea. Ne riparleremo a suo tempo. 

RENDO INOLTRE NOTO : 
I. Clio tulle le sentinelle, e pattuglie han­

no r ordino di far fuoco contro chiunque alla 
loro chiamala non si fermi ' immediatamente, 
ma tenti invece di fuggire. 

II. Che per disposizione di S. E, il Signor 
Comanilanlo dell' Armala sarà condonata la 
pena di morto, ad ogni reo o correo di ri-
bolliono, 0 di ajnlo ad essa prestalo, il quale 
si presenti s[)onlancamenlc, o venga conse­
gnalo dalla popolazione all' Aut'U'ità. 

La presento, disposiziono, entra in vigore 
dal momento della sua pubblicazione iu tutto 
il Circondario occupalo dallo Truppe da me 
dipendenti, cioè nei Distretti di: 

$É|»nlisfitÌ9erg-<i», Hmi Sìanielc, Cre­
mona, MogiSiio, 'l'iDlmcaaso, Am-
l>CKK«>, l*icve «li C a d o r e , Au-
B'WHKO. Bi©i»^aa'os8«, llelliiaio, 
AiS§«r«l», t^'clirc, Fosixaiso, Ce-
iieda G Coiìcgìiano. 

Udine 11 Novembre 1804. 

KIÌISMM 
I. R. GÈNER&LE 

Mi. p . 

MAGGIORE 

Hta pei* u$>icirc 

L' txi 

pel Frinii 
del dott. T. Vatri 

OLINTO V.\TRI redattore re^ponsahile. 



LA INDUSTRÀ 
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BACHI DEL GIAPPONE 
Lo splendido risultato raggiunto nella doxorsa cam­

pagna dai Cartoni di semente originaria del Giap­
pone della ditta A . B * n c c h , hanno iminiato il 
sottoscritto a pj'ocurarsi, col mezzo del sig. Giuseppe 
Vcneroni di Milano, un deposilo di quella prove­
nienza che venne quesl' anno riprodotta dallo stosso 
sig. E*n4;cli nello sue possessioni. 

Egli ò quindi in grado di ollrire agli educatori 
della vera semente del Giappone diprima o secon­
da riproduzione, a bozzoli bianchi e verdi, conlezio-
nata per cura della suddetta ditta, e riprodotta sullo 
tele che porteranno la marca del sig. P i i c c h 
Garantisce inoltre la completa esclusione delle razze 
polivoUinc. 

€OME)EKfiOrVS 
Prima riproduzione a bozzoli bianchi ,. 

_ e verdi fr. 20 l'oncia 
Seconda riproduzione a bozzoli bianchi » 14 > 

LUIGI LOCATELLI. 

BACHI DEL GLVPPONE 
tanto bianca che verde 

di seconda riproduzione, garantila 1' assenza 
dei trivoltini, confezionata sul Lago di Como 

del doti. I*lcti*o Cardanico 
presso li signori 

P. e T. FRATELLI BEARZI , 
in Udine 

jprezzQ Franchi 20 l'oncia 

IL GIORNALE PER TUTTI 
RACCOLTA ENCICLOPEDICA DI SCRITTI 

L'TILI E DILETTEVOLI 

P t f r t e p r i m a — Storia - Politica • Finanza 
- Industria r Agricoltura - Commercio - Economia po­
litica e domestica - Statistica - Bibliografia - Naviga­
zione - Strado ferrate - Invenzioni - Scoperte - Perfe­
zionamenti - L(!g|;i - Imposto - Esercito - Educazione 
- Igiene - Religione - Morale • Archeologia - Mestieri -
Storia Naturale - Alimentazione - Critica. 

E * a r t c i s ccAiu l a — Romanzi - Racconti-
Novello - Poesie - Biografie - Tribunali • Teatri • Viaggi 
- Geografia - postumi - Rivisto - Esposizioni - Crona­
che - Caratteri - Studi sociali - Cose del giorno - Me­
morie • Satire - Pettegolezzi - Fantasie - Attualità -
Mode- Aneddoti • Fatti diversi - Molti di spirito -Cu­
riosità - Ciubs Sport • Sciarade - Logogrifi - Arguzie. 

fll Cjii»i*nule p e r t w t t i uscirà — comin­
ciando dal i n novembre — il giovedì di ogni setti-
timana in un elegante l'ormato di sedici spaziose 
pagine, in 48 colonne di stampato, sicché in capo 
all'anno conterrà materia sutTiciente da poter formare 
52 volumetti orilinarii da ISO pagine cadauno, vale 
a dire una piccola biblioteca cnciclopcdica-universale-
indispensabile. Esso'costa fiwìco per tutta Italia, lire 
3 , 5 ® al trimestre —. lire O al semestre — lire 

j i O all'anno. Per l'estero si aggiungono in più le 
' spese postali. 

Gli abbonamenti si pagano anlicipnti e si spedi­
scono dallo Provincie, con Vaglia postali alla BSirc-

; a5i!«sae del CiSiornafle pc i* t u t t i , Via S. 
Vito al Carrobbio, N. 4. 

Milano ottobre 1804 

C a r S o i % i i ' a g l i i , E ì n r i c o A E a t c o v i o h . 

Mb^otf 

PftÈZZI CORRENTI DELLE SÉTE 
. 

lldluo i ^ novembre 
GUEGCIE d. 10/12 Sublimi a Vapore a L. 28:25 

. 11/13 . 28: — 

. 9/M Classiche - • . 27:50 

. 10/12 . • - . 27:25 
> 11/13 Correnti - - . 27:—. 
•, 12/14 . - • . 26:50 
» 12/14 Secondarie - • . 20: — 
. 14/lG • . 25:75 

TUAMIÌ: d. 22/26 Lavororio classicc » a.L. —: — 
. 24/28 »• • « > — .— 
. 24/28 Belle correnti • . 30 25 
. 26/30 . . . - . 30 — 
. 28/32 . . 29 75 
. 32/36 » . 29 — 
• 36/40 . . 28:76 

CASCAMI - Doppi greggi a L. 13: — L. a 12:— 
Strusa a vapore » 8: 15 . 8: — 
Strusa a fuoco » 8 — » 7:70 

¥ieiiiia 10 Movemlirc 
Organzini strafilati d. 20/24 

» 24/28 
» andanti 

Trame Milanesi 

» del Friuli 

18/20 
20/24 
20/24 
22/20 
24/28 
26/30 
28/32 
32/36 
36/40 

F. 27:— a 26:75 
. 26:23 » 25:75 
. 26:50 » 26:25 
. 23:75 
. 26:50 
. 25:50 
» 2o; — 
. 24:75 

25:50 
26: — 
25: — 
24:75 
24: 50 

24:30 . 24:25 
24:— . 23:73 
23:50 . 23: — 

BOSSSÌA S»E WSilMKKEil^ ' flSOEllSA EIE 'WEE]:^^.^ ' 

EFFETTI 
T%'ovcmlire 

EFFETTI 
Jìiiòvcmfore 

EFFETTI 

7 8 9 10 11 12 

EFFETTI 

7 8 9 10 I l 12 

Prestito 1839 - - -
. 1860 - • -
» Nazionale • • 

Banconote . . . . 83.75 

31.78 
8.08 

85Ì75 

31.78 
8.80 

83.90 

31.78 
8.08 

82.73 
81.23 
69.— 
85.90 

31.90 
8.87, 

82.75 
18.23 
69— 
85.90 

31.90 
8.8'/, 

! 

Metalliche 5 OyO - -
Prestilo Nazionale 

1860 - -
Londra 
Augusta - - j - . 
Mobilier . - - -
Azioni della Banca 

72.23 
8 1 . — 
94.90 

116.75 
116.25 
178.60 

784 

72.13 
81.30 
95.05 

116.30 
116.50 
179.10 
784.— 

71.90 
81.— 
95.10 

116.25 
116.25 
177.60 
784— 

71.50 
80.70 
94.80 

116.33 
116.25 
177.60 
778.— 

71.35 
80.50 
93.— 

110.35 
1 1 6 . -
179— 
783.— 

71.60 
80.55 
95.20 

116.— 
116.— 
179.90 
783.— 

VALUTE; 
Doppia di Genova • -
Da 20 Franchi - - . 

83.75 

31.78 
8.08 

85Ì75 

31.78 
8.80 

83.90 

31.78 
8.08 

82.73 
81.23 
69.— 
85.90 

31.90 
8.87, 

82.75 
18.23 
69— 
85.90 

31.90 
8.8'/, 

! 

Metalliche 5 OyO - -
Prestilo Nazionale 

1860 - -
Londra 
Augusta - - j - . 
Mobilier . - - -
Azioni della Banca 

72.23 
8 1 . — 
94.90 

116.75 
116.25 
178.60 

784 

72.13 
81.30 
95.05 

116.30 
116.50 
179.10 
784.— 

71.90 
81.— 
95.10 

116.25 
116.25 
177.60 
784— 

71.50 
80.70 
94.80 

116.33 
116.25 
177.60 
778.— 

71.35 
80.50 
93.— 

110.35 
1 1 6 . -
179— 
783.— 

71.60 
80.55 
95.20 

116.— 
116.— 
179.90 
783.— 
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CITTA' Mese di Novembre Balle Kilogr. Qnalliù 
IMPORTAZIONE 

• dal 1 al 31 
Ottobre 

CONSEGNE 
dal 1 al 31 

Ott. 

STOCK 
al 31 Ottobre 

1864 

UDINE - • -

LIONE - • . 

S.t ETIENNE -

dal 2 al 12 Novembre . 

» 28 Ottobre » 4 Novembre» 

> 27 > > 3 > » 

* 28 > > 3 > > 

» 25 » . 2 9 Ottobre . 

> 23 > > 31 > B 

». 20. . . 27 , -, 

» 24. », , . 29 . 

» l » * • 9 Novembre». 

» 7 Ottobre » 3 » » 

442 

85 

• 44 

:'87 

51 

77 

12S 

. 3 8 7 

35 

1202 

29,676 

4228 

3981 

3308 

2327 

4306 

88,89 

1143 

GREGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE 

TOTALE 

857 
3733 

133 

86 

127 • 

1138 
2730 
1315 

100 
409 

5181 
10862 

2339 
395 

1470 

AUBENAS . -

dal 2 al 12 Novembre . 

» 28 Ottobre » 4 Novembre» 

> 27 > > 3 > » 

* 28 > > 3 > > 

» 25 » . 2 9 Ottobre . 

> 23 > > 31 > B 

». 20. . . 27 , -, 

» 24. », , . 29 . 

» l » * • 9 Novembre». 

» 7 Ottobre » 3 » » 

442 

85 

• 44 

:'87 

51 

77 

12S 

. 3 8 7 

35 

1202 

29,676 

4228 

3981 

3308 

2327 

4306 

88,89 

1143 

GREGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE 

TOTALE 4960 3712 • 1 20,447 

CREFELD - -

dal 2 al 12 Novembre . 

» 28 Ottobre » 4 Novembre» 

> 27 > > 3 > » 

* 28 > > 3 > > 

» 25 » . 2 9 Ottobre . 

> 23 > > 31 > B 

». 20. . . 27 , -, 

» 24. », , . 29 . 

» l » * • 9 Novembre». 

» 7 Ottobre » 3 » » 

442 

85 

• 44 

:'87 

51 

77 

12S 

. 3 8 7 

35 

1202 

29,676 

4228 

3981 

3308 

2327 

4306 

88,89 

1143 

lEOl^ElEKfVTO EEEî E E»OCB£IS B)E E.EOIVK 

ELBERFELD -

ZURIGO - ' -

TORINO - - -

MILANO - - . 

dal 2 al 12 Novembre . 

» 28 Ottobre » 4 Novembre» 

> 27 > > 3 > » 

* 28 > > 3 > > 

» 25 » . 2 9 Ottobre . 

> 23 > > 31 > B 

». 20. . . 27 , -, 

» 24. », , . 29 . 

» l » * • 9 Novembre». 

» 7 Ottobre » 3 » » 

442 

85 

• 44 

:'87 

51 

77 

12S 

. 3 8 7 

35 

1202 

29,676 

4228 

3981 

3308 

2327 

4306 

88,89 

1143 

•- Q u a l i t à 
ENTRATE 

dal 1 al 31 
Ottobre 

USCITE 
dal 1 al 31 

Ottobre 

STOCK 
al 31 Ottobre 

ELBERFELD -

ZURIGO - ' -

TORINO - - -

MILANO - - . 

dal 2 al 12 Novembre . 

» 28 Ottobre » 4 Novembre» 

> 27 > > 3 > » 

* 28 > > 3 > > 

» 25 » . 2 9 Ottobre . 

> 23 > > 31 > B 

». 20. . . 27 , -, 

» 24. », , . 29 . 

» l » * • 9 Novembre». 

» 7 Ottobre » 3 » » 

442 

85 

• 44 

:'87 

51 

77 

12S 

. 3 8 7 

35 

1202 

29,676 

4228 

3981 

3308 

2327 

4306 

88,89 

1143 

GREGGIE 
TRAME - - - . - -
ORGANZINI . . . . 

TOTALE 
" ~ . 

. __. 
— 

VIENNA • • -
.1. "^4 

dal 2 al 12 Novembre . 

» 28 Ottobre » 4 Novembre» 

> 27 > > 3 > » 

* 28 > > 3 > > 

» 25 » . 2 9 Ottobre . 

> 23 > > 31 > B 

». 20. . . 27 , -, 

» 24. », , . 29 . 

» l » * • 9 Novembre». 

» 7 Ottobre » 3 » » 

442 

85 

• 44 

:'87 

51 

77 

12S 

. 3 8 7 

35 

1202 

29,676 

4228 

3981 

3308 

2327 

4306 

88,89 

1143 

GREGGIE 
TRAME - - - . - -
ORGANZINI . . . . 

TOTALE t ~. — 1 — 
EJ»]ii«%Tiposraru lacob Colmegna. 


